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OSPA 2009 
 - Open Source e open standard, per una PA più  efficace 
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 Il primo di aprile in Luiss il convegno OSPA 2009, Open Source nella Pubblica Amministrazione, un 

percorso virtuoso verso l’innovazione organizzativa. 
  
In che misura e con quali modalità i sistemi open source possano migliorare l’efficienza della pubblica 
amministrazione è il tema che verrà discusso il primo di aprile nella sala delle colonne dell’Università 
Luiss Guido Carli di Roma, con inizio alle 14.30. 
  
Il convegno, aperto al pubblico, si indirizza in particolar modo ai professionisti dell’information 
technology e a chi, all’interno delle p.a., si occupa di organizzazione, sistemi informativi, qualità. 
L’incontro sarà l’occasione per fare il punto sui risultati che l’adozione degli open standard ha fino ad ora 
comportato in termini di efficienza, con la presentazione di casi di eccellenza di amministrazioni che 
hanno ridotto costi, tempi e migliorato il servizio grazie all’adozione dei codici a sorgente aperta. 
Partecipano alla tavola rotonda, moderata da Carlo Mochi Sismondi, rappresentanti di IBM, Kpmg, 
Intarget, CSI Piemonte, Consip Spa, SSPA e per il Senato della Repubblica, Mauro Fioroni, direttore 
dell’ufficio tecnologie e gli strumenti informatici. 
  
A promuovere l’incontro l’associazione Concreta-Mente, non profit di giovani professionisti, che un anno 
dopo la prima call for ideas dell’edizione OSPA 2008, ritorna alla carica per lanciare l’idea di istituire 
una Giornata Nazionale per l’open source, open standard e open framework nella p.a. dedicata a 
momenti di formazione e informazione sul tema. 
  
L’incontro è stato organizzato in collaborazione con il Centro di ricerca sui Sistemi Informativi CeRSI e 
il Centro di ricerca sulle Amministrazioni Pubbliche “V. Bachelet” di Luiss. Paolo Spagnoletti, 
ricercatore della Luiss, presenterà una relazione sulle ricadute organizzative che l’adozione degli open 
standard comporta, mentre a Franco Patini, per i Servizi Innovativi e Tecnologici di Confindustria sarà 
richiesta una mappatura delle rinnovate esigenze formative. Giuseppe Cammarota, ricercatore, farà una 
analisi dell’innovazione di prodotto e di processo nella p.a. in seguito all’adozione degli standard open 
source 
   
Leonardo Bertini, segretario generale di Concreta-Mente nonché rappresentante della Commissione 
Nazionale Open Source, chiarisce così gli obiettivi dell’incontro “Rispetto al convegno dell’anno 
scorso, nel 2009 ci si è voluti concentrare sul tema dell’impatto organizzativo e delle competenze 
professionali, elementi critici per una p.a. che punti all’efficienza. Tra l’altro – continua Bertini - la 
scelta di adottare  sistemi open source, può consentire  un modello di collaborazione più efficiente tra 
le amministrazioni e le imprese, con ricadute occupazionali importanti per il Paese.” 
  
  
L’evento è patrocinato dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione, dalla Provincia e 
dal Comune di Roma, dall’AICA (Associazione italiana per l’informatica e il calcolo automatico) Sez. 
Roma, dall’itAIS Italian Association for Information Systems. 
  
Per il programma completo e per iscriversi www.concreta-mente.it 

 


